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Domani Nelle prove la Minardi di Martini si schianta 
Gran premio contro le protezioni: frattura per il pilota 
San Marino Scontro tra De Cesaris e Nannini: accuse 
— Mansell evita tremendo impatto con Barilla 

Giri di pista con terrore 
Imola, incidenti a catena 

Pierluigi 
Martini 
in barella 
dopo il pauroso 
incidente, 
viene 
trasportato 
a l'ospedale 
del circuito. 

'•>•. 4 ti referto 
parlerà 
di trattura 
del malleolo 

Un guscio di noce non si sarebbe aperto con mag
gior facilità. Nel guscio frantumato della Minardi, le 
gambe di Pier Luigi Martini sono state compresse, 
sbattute, pestate contro il prato su cui volava la mac
china impazzita. Forte e fortunato, il giovane pilota 
romagnolo e l'è cavata con una frattura al malleolo 
sinistro, che lo costringerà al gesso per quindici 
giorni. Forse a Montecarlo sarà in pista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECILATRO 

• f i (MOIA Gerhard Bergcr. 
Sembra di rivedere il film del
l'incidente che lo scorso anno 
capito all'austriaco. Ma dalla 
Minardi, fortunatamente, non 
si levano fiamme: solo la scoc
ca esplode in mille pezzi, la
sciando senza difesa le gambe 
di Martini. •D'improvviso la 
macchina ha peno di ogni 

aderenza. Non capisco per
ché», mormora il giovane pilo
ta, il viso pallido e tirato, men
tre viene trasportato al pronto 
soccorso dell'autodromo. La 
diagnosi scaccia un incubo: 
per la frattura del malleolo ba
stano quindici giorni di gesso, 
in capo ai quali Martini potrà 
di nuovo tornare alla guida 

Tutti dietro le due McLaren 
Berger meglio di Senna 
Pàtrese firma il terzo tempo 

• • IMOLA Una lezione dura, 
tanti visi rabbuiati, tante spe
ranze finite nel nulla. E' la si
tuazione che si e verificata ieri 
al box Ferrari, al termine della 
prima giornata di prove ufficia
li, che ha visto come al solito le 
Me Laren indossare i panni 
delle protagoniste. Al primo 
posto Gerhard Barger che ha 
girato in 1 '24"027. dietro di lui, 
a cinquantadue centesimi di 
secondo, il compagno di scu
deria Ayrton Senna. Poi natu
ralmente lutti gli altri, con la 
Williams dì Riccardo Parte» al 
terzo posto,.che ha girato in 
1"24"079. Le Ferrari, poco più 
dietro, certo non brillanti come 
si sperava, soprattutto conside
rando il distacco subito da 
Mansell. quarto tempo, dalla 
Me Laren di Berger un secon
do e mezzo (l'25"539). Molto 
più indietro Prosi, sesto 

(l'26"080), preceduto dall'al
tra Williams, quella di Boutsen 
e con la Tyrrell di Alesi ad un 
sospiro. A dominare questa 
prima tornata di prove ufficiali 
come abbiamo detto è stato il 
duo Me Laren. Stavolta è stato 
l'austriaco ad ottenere la prov
visoria pole position. E stato un 
duello apertissimo fra i due, 
che nei vari giri di prova si so
no continuamente superati 
Grosse batoste, ieri, per chi 
non e potente, non ha soldi e 
vuole assurgere all'onore delle 
cronache. Eli caso della Ags di 
Gabriele Tarquini, fermo dopo 
soltanto duecento metri per un 
guasto meccanico e quindi 
non qualificato. Per non parla
re della fantomatica Life, affi
data alle mani esperte del rien
trante Bruno Giacomelli, deso
latamente ultima e subito fuori 
con un tempo ridicolo. OLB. 

Basket, play-off. Il primo round ' 

L'ira di Caserta 
sulle semifinali 
Primo round delle semifinali dei play-off: a Varese la 
sfida rutta lombarda tra Ranger e Vismara (ore 
20,30), a PesaroScavolini-Phonola (ore I7,15diret-
ta su Rai 2). Ieri, la Commissione giudicante della 
Federbasket ha confermato le tre giornate di squali
fica al campo casertano per gli incidenti scoppiati al 
termine di Phonola-Knorr. Durissime le reazioni del 
presidente casertano, Gianfranco Maggio. 

LEONARDOIANNACCI 

• I ROMA. Confermate le tre 
giornate di squalifica al campo 
di Caserta, ridotte da tre a due 
quelle inflitte ad Esposito e da 
tre a uno quelle a Richardson. 
Queste, in sintesi, la decisione 
della Commissione giudicante 
della Fip in merito al ricorso di 
Fhonola e Knorr contro le de
cisioni de giudice sportivo su
gli incidenti scoppiati a Caser
ta martedì sera. La semifinale 
di ritomo tra Scavolini e Pho-
nola si giocherà in campo neu
tro, a Firenze. Rigettato, quin
di, l'appello presentalo dalla 
società campana che aveva 
chiesto la cancellazione o, in 
subordine, la riduzione della 
squalifica del campo. Durissi
ma la reazione del presidente 
della Phonola. Gianfranco 
Maggio: «Assurdo, siamo co
stretti a giocare una gara im
portantissima di semifinale 
contro la Scavolini in campo 
neutro per una valutazione as
surda dell'arbitro Duranti che 
afferma di essere stato colpito 
con un calcio al termine della 
partita con la Knorr. Siamo vit
tima di una vera e propria cri
minalizzazione, anche da par
te di alcuni giornali» 

«Nei giorni scorsi ho letto di 
tutto • ha proseguito Maggio- e 
sono dispostissimo a sporgere 
querela contro il presidente 

della Knorr. Paolo Francia, che 
mi ha dato del "pazzo" su un 
quotidiano. Spero soltanto che 
la squadra non subisca con
traccolpi anche se giocare il ri
tomo a Firenze rende tutto più 
diff'icile».E cosi, in questo clima 
idilliaco e amichevole si gioca 
stasera l'andata delle due se
mifinali geograficamente più 
•provinciali» della storia dei 
play-off con lanovità degli arbi
tri di •riserva» in panchina. Nel
la parte alta del tabellone pri
mo round della sfida del cen
tro-sud tra la Scavolini e, ap
punto, Caserta (Boselli al po
sto di Esposito). Nella parte 
bassa di Ironie due esponenti 
storiche della «Lega Lombar
da» dei canestri: Vismara (con 
Bouie) e Ranger. Con la spe
ranza, naturalmente, che I po
veri di spirito e rimangano una 
volta tanto fuori dai palazzetti. 

Oggi l'andata 
A Pesaro, ore 17,15: 
SCAVOUNI-PHONOLA 
(Tullio-Reatto) 
A Varese, ore 20,30: 
RANGER-VISMARA 
(Fiorito-Zanon) 
Le gare dì ritorno saranno gio
cate martedì prossimo 

della sua Minardi. >C'è soltanto 
un problema - puntualizza il 
team-manager Giancarlo Mi
nardi - . Pier Luigi aveva già su
bito, anni fa, una frattura in ' 
quello stesso punto. Questo 
potrebbe allungare i tempi di 
guarigione». 

Conclusione drammatica di 
una giornata tormentata, co
stellata da Incidenti e screzi. 
Epilogo che pone un grosso in
terrogativo sul problemi della 
sicurezza. La mattina vede in 
scena Alessandro Nannini con 
la Benctton e Andrea De Cesa
ris con la Dallara. Nel piccolo 
tratto compreso tra la curva 
Tamburello e la Villeneuve. 
Nannini affianca De Cesaris, 
sta per superarlo, ma le mac
chine si toccano, una, torse 
due volte, la Bcnetton schizza 
sul prato e va in frantumi. Ne

ro, Nannini guadagna a piedi i 
box. Colpa di De Cesaris? A fi
ne prove, il pilota romano cor
re a scusarsi con il collega. 
«Non ho colpa, non l'ho visto, 
non potevo vederlo», ripete. 
Entra nel motor-homme Benet- ' 
ton. Quando ne esce, pochi 
istanti dopo, è ancora agitalo, 
ma afferma convinto: «Ales
sandro ha capito. Non ci sono 
problemi». Ma circola il sospet
to che Nannini non abbia nep
pure voluto parlargli. 

Atto secondo. Pomeriggio, 
prime prove ufficiali di qualifi
cazione, quelle che decidono 
la griglia di partenza. Il prologo 
lo recitano in duetto Nigcl 
Mansell e Olivier Grouillad sul 
palcoscenico della variante al
ta. Il francese 6 davanti alla 
Ferrari, finisce sul cordolo e si 
riporta in pista, ma allarga 

troppo e ostacola Mansell che, 
infurialo, losu;x:ra di slancio e 
gli si para davanti con una fre
nata perentoria. Fumo si leva 
dalle gomme delle due mac
chine, poi Mansell riprende la 
sua corsa e Grouillad, che non 
è tipo che si spaventa tanto fa
cilmente, comnua tranquilla
mente per la sua strada. Ma nel 
libro del destino deve essere 
scritto «giornata nera» alla voce 
Mansell Nigel, pilota automo
bilistico. Le prive sono riprese 
da pochi minuti., dopo l'inter
ruzione per l'incidente a Marti
ni, quando l'nglese dell'isola 
di Man, mentre scende ai piedi 
della Rivalsa, il trova davanti 

1 alla Minardi di Paolo Barilla in 
concitato tesa-coda. Si appel
la agli astri e a tutta la sua 
esperienza, Miriseli, e riesce 

ad evitare un catastrofico urto, 
ma finisce comunque insab
biato ai bordi della pista. Esce 
e si avvia a tesla b.is.>.a verso i 
box, mentre i «duenemici» del
la McLaren continuano a lare il 
bello e il cattivo tempo, con
tendendosi tra loro la pole po
sition provvisoria. 

Quattro Incidenti in una sola . 
giornata di prove. Con il dram-
malico anticipo di Ivan Capelli 
nelle prove della tettimana 
scorsa, uscito malconcio da 
una March spappolata. Un pò 
troppi perché si poss.» credere 
ad una serie del tutto casuale. 
Una serie che proietta un'om
bra sinistra sulla questione si
curezza, sempre affrontata 
con propositi magniloquenti 
da tecnici, piloti, m.mager e 
burocrati, mai con misure con
crete. Cosi anche i lamosi era-

sli-tcsl, le prove di resistenza 
delle scocche tanto magnifica
le nei giorni passati, escono ri
dimensionati, se non r.dicoliz-
zati. dalle prove di ieri. 

La Minardi di Martini si e 
sbriciolata come un gnssino. 
•Era la macchina vecchia, non 
quella nuova - taglia corto 
Giancarlo Minardi - . La nuova 
scocca ha superato a pieni voti 
i test all'Università di Perugia». 
Meglio cosi. Ma il problema re
sta. I crash-test, per scrupolosi 
che siano, sono parziali. Per 
ogni scuderia, una sola scocca 
è sottoposta alle prove. E l'idea 
di guadagnare qualche millesi
mo di secondo può suggerire a 
qualche manager di limare, li
mare, limare, per alleggerire la 
scocca. Ma, limando limando, 
si allcggeisce anche la sicurez
za delle vetture. 

Ferrari giorno no. Protesta Prost e ai box off limits, clima teso 

Il motore è lento, scattano i nervi 
Ingrugnato di brutto Alain Prost che biascica poche 
spiegazioni e si rifugia sotto la tenda dove resta rin
serrato più torvo del Pelide Achille. Nervosetto non 
poco Nigel Mansell dopo quei due incidenti; ma al
meno l'inglese tenta di consolarsi predicendo un lu
minoso futuro al nuovo motore. Coi nervi a pezzi la 
Ferrari è arrivata al «suo» Gran Premio nel «suo» au
todromo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

t a IMOLA Ma il Cavallino 
rampante non ha di che 
preoccuparsi. Comunque vada 
domenica, il suo Gran Premio 
lo ha già vinto. Nessuna scude
ria, infatti, è in grado di strap
pargli il primato della più in-. 
giustificata maleducazione. 
Arcigna e cafona, la «rossa» im
pedisce ai giornalisti, unica tra 
tutte le scuderie, di passare at
traverso i propri box, limita 

drasticamente l'accesso al 
.proprio motor-home. E affida 
le prtfptie ragioni $A\cctopé&th 
di persuasione di nerboruti 
lacchè strappati ad occupazio-

' ni più proficue. 
Senza un motivo plausibile. 

Il che lascia pensare che l'or
mai famoso piano «Qualità to
tale», diligentemente elaborato 
da Cesare Romiti, manchi di 
un capitolo dedicato allo stile 

(che fa l'uomo e, quindi, an
che ogni società, ogni comuni
tà di uomini). 0, forse, perché 
la voce del pat' reme non si è le
vata abbastanza alta per copri
re lo spazio e te separa corso 
Marconi a Torno da Mannel
lo. 

•Non possie mo farci niente 
- si giustifica compunto l'ad
detto stampa della Ferrari, 
Franco Liistro, mentre torme di 
giornalisti passiano indisturbati 
nei box vicini - Sono disposi
zioni della FOCA». Ma sono di-„ 
sposizioni che la stessa Foca' 
(Federazione dei costruttori di 
automobili) sembra ignorare. 

Arcigna ta Ferrari, in una 
giornata convulsa, di isteria ge
neralizzata. In pista e fuori. Tra 
incidenti e delusioni. Deluso, 
delusissimo, Prost, che com
menta concitato quel misero 

sesto posto. «La vettura non è 
male, ma manca di ruotricità». 
Il che vuol dire che, <:< implico il 
telaio, non riesce a scaricare 
sulla pista tutta la potenza dei 
suoi cavalli. 

Sembra avercela ci il mondo 
intero il francese. Non gli va 
giù il fatto che sulla pi sta ci fos
se tanto traffico; non digerisce 
il caldo estivo che re ride molle 
l'asfalto e non agevoli il lavoro 
delle gomme. «Questi macchi-

• na non ha aderenza», spiega e 
conclude lanfilondp una ?toc,-^ 
cala al motore e, indirèttamen
te, alla sua squadra. «Evoluzio
ne? Forse per gli altri si può 
parlare di evoluzione, non cer
to per noi». 

Non è molto più allegro Ni
gel Mansell, che comunque 
non se la sente di sparare a ze
ro sul nuovo motore «Ma no, 

mano. Perché bocciarlo al suo 
primo esame? lo mi ritengo 
soddisfatto. E andato come 
quello vecchio. Ma lo ritengo 
un fatto positivo. Era alla sua 
prima uscita, bisogna conside
rare questo. Le sue prestazioni 
non possono che miglio-are-. 

Conclude in gloria la giorna
ta Cesare Florio, che si presen
ta alla ribalta con sapiente ri
tardo. E, da bravo direttore 
sportivo, intona subito il canto 
della consolazione. «Le McLa
ren .sono andate, più veloci di 
noi? Niente paura. Non credo 
che in assetto da corsa siano 
più rapide di noi. Per questo 
non mi preoccupo più di tanto 
per la gara di domenica. An
che se devo confessare che, 
dopo le ultime prove, miatten-
devocei tempi migliori». 

OGiu.Ca. 

Vettura sbriciolata 
«Aiuto, non sento 
più le gambe...» 

LODOVICO BASALI»' 

• • IMOLA. «Non sento più le 
ganlie. Non avverto più alcu
na sensibilità agli aiti inferiori». 
Queste le drammatiche parole 
di Pierluigi Martini,pilota di 
punt.i della Minardi dopo il ter
ribili; incidente ven'icatosi nel
la pr ma giornata di prove del 
Gran Premio di Sin Manno, 
l'agi azione, lo choc sono più 
che evidenti negli occhi dei 
prmi soccorritori. Lo spettaco
lo clic si presenta ai medici •' 
giunti sul posto è allucinante: 
la s o x c a della vettura è divisa 
in d i e tronconi con le gambe 
di Martini penzolanti sull'asta]- ' 
to. Il pubblico, come da tradi
zione numerosissimo nei pres
si della cirva delle Acque Mine
rali dimentica improwisa-
minle che èin cono l'ennesi-
m,i sfida control! tempo tra la 
solite Me Laren e le cerrari. Poi. 
tafjlii.to definitivamente con 
una cesoia idraulica l'ultimo 
lembo di telaio della Minardi, e 
possibile finalmente estrarle il 
pilota dopo dieci minuti di sof
ferenza, alleviati dn sedativi e 
dal e prime immediate cure 
dei sanitari. 

«HD sentito la macchina al
leggerirsi davanti e diventare 
imprijwisamcnte lr.govemabi-
le». Ha spiegato dopo l'inci
dente Martini. Difficile stabilire 
se la causa dell'inconveniente 
sia un errore del pilota oun ce
dimento meccanico. Spiega il 
dot:<:r Giuseppe Pi ina, medi
co i:l circuito di Imola: «E'in-
dubbo che le accelerazioni 
trasversali in curva sottopon

gono la la testa delpilota ad 
una spinta notevolissima che 
crea gravi problermalcollo ed 
alla colonna vertebrale. Certo 
non Ma a me esprimere giudizi 
tecnici». La tesi di Giancarlo 
Minardi parlainvece di fatalità, 
lasciando aperte tutte-leporte: 
•Quando si fa il giro di qualifi
ca -dice - pud accadere di tut
to. Si è veramente al limite an
che se non posso dire ancora 

' se ria ceduto qualche partico
lare della monoposto». 

La lunga strisciata riera la
sciata sull'asfalto lascia' tutta
via supporre anche ad un pro
blema alle sospensioni,' ele
mento ormai oltre ogni limite 
con gli attuali carichi aerodi
namici, ovvero con il peso che 
l'aria esercita su tutta la carroz
zeria. Senza tenere conto che 
in questi ultimi anni e espo
nenzialmente aumentatala ve
locità in curva con i tracciati 
che, lima qui, lima 14, sono 
sempre gli stessi. Una situazio
ne che va via via precipitando 
per quanto riguarda la-sicurez
za delle attuali monoposto, più 
leggere (siamoorrna.Jiell'ordi-
ne dei 500 chili) di una Fiat 
126. i , • , - , ,-> 
* La scocca aperta,™ diretti

la , Minardi all'altcz3a<>rdelle 
gambe del pilota ha. poi fatto 
andare in soffitta tuoni crash-
test che vengono etfetruau per 
verificare la capacità di resi
stenza del telaio. «Questo non 
vuol dire niente spiega, ancora 
Minardi - Dipende soltanto dal 
puntodi impatto della vettura». 

Open di Roma. La slava in scioltezza in semifinale 

Seles, la ballerina che si diverte 
all' Accademia della 
Vecchie conoscenze e esordi annunciati nelle semi
finali di oggi allo Stadio del tennis del Foro italico. 
Ma Monica Seles, jugoslava trapiantata negli Usa, è 
la favorita per la vittoria finale. Con la bulgara Ma-
leeva ha esibito una grande condizione da replicare 
oggi sul campo Centrale con la canadese Kelesi. Fa
cile ieri il successo di Martina Navratilova migliorata 
fisicamente e nel gioco. 

GIULIANO CESA RATTO 

ro molto perchè a Wimbledon 
battere forte e anta più che a 
Roma o al Roland Garros». Si 
congeda cosi, saltellando e af
fatto sudata dall'ora di sbrac
ciate bimani, l'esile e pallida 
tennista slava che per allenarsi 
e gestirsi nel ncco circuito 
mondiale, ha scelto la famiglia 
e rotto con i [manager]. Corre 
a vedere la grande Martina Na
vratilova che con insospettata 

autorevolezza schiaccia le am
bizioni di un'altra del'e bambi
ne-prodigio del tennis, la spa
gnola Conchlta Martinez, rego
larista che ha già battuto in 
carriera Gabriela Sabatini e 
che, con I suoi 18 ami, quanto 
a giovane età a Roma viene su
bito dopo Caprini e .Seles. Po
chi per non subire dalla gran
de maestra una rapida quanto 
spietata lezione di gioco. 

• I ROMA. Si distrae con i gio
chi di prestigio e ama molto i 
fumetti, ma tutto quello che é 
fantasia non la riguarda più 
quando scende in campo. Nul
la infatti del suo gioco è con
cesso all'estro. Tutto è votato, 
con accanimento e assoluta 
dedizione all'efficacia delle ri
sposte della sua racchetta, im
pugnata a due mani come una 
clava e roteata con incredibile 
energia. E Monica Seles, la ra
gazzina iugoslava su cui tutti 
scommettono ormai per la vit
toria finale di questi Open ro
mani, e che ieri ha liquidato in 
un'ora l'atletica bulgara Ma
nuela Maleeva, colei che a sua 
volta aveva cancellato dal ta
bellone la numero uno azzur
ra, Raffaella Reggi. Non che il 
tilo per la bionda e frenetica 
Seles fosse dettato da sete di 
vendetta trasversale, ma il suo 
gioco non ha lasciato scella 
agli spalti né, tanto meno, pos
sibilità all'avversaria. 

Ipnotizzata dalla furia cre
scente e irresistibile dell'ex al
lieva di quell'Accademia della 
Fatica che è il [college) fonda
to in Florida dal celebrato 
[coach] Nick Bollettieri, la bul
gara le ha provate tutte senza 
fortuna. Ogni tentativo le è sta
to restituito violento e impren
dibile, ogni mossa di conleni-

meto o di attacco le é stato si
stematicamente vanificato. 
Una sconfitta bruciante, non 
trasformata in un doppio 6-0 
solo per quel po' di timidezza 
che ancora resiste nella psico-

: logia di Monica Seles: «E stata 
la paura di chiudere I colpi che 
prende quando si sta vincendo 
a farmi sbagliare». Lo dice 
inondando con una raffica di 
parole la conferenza stampa 
d'obbligo per chi vince. È un 
torrente in piena che racconta 
la sua partita, rivela la felicità 
per come viene trattata dalle 
tnbune cui ha voluto dimostra
re riconoscenza lanciando ver
so il pubblico la pallina del 
(match-point), accettando fio
ri, posando per l'immnacabile 
Pola^id, firmando autografi e 
trasformando la tremenda 
concentrazione in gioiosa co
municativa. 

Parole a raffica che vengono 
dopo la formidabile sequenza 
di colpi pesanti distribuiti a 
due mani, di dritto e rovescio. 
Un nuovo modo di giocare, 
una tendenza che farà proseli
ti?: «lo lo faccio per dare più 
forza e velocità ai colpi, é il 
mio gioco. Non ho mai timore 
di aggredire anche se ho biso
gno di migliorare la mia sicu
rezza e soprattutto il servizio 
che non mi soddisfa. Ci lavore-

La jugoslava Sehs è da tutti considerata la grande favorita 

Fuori la Capriati 
Record di velocità ieri pomeriggio al Foro Italico. Un'ora sono dura
ti i confronti di Monica Seles con Manuela Maleeva. di Martina Na
vratilova con Conchila Martinez edi Helen Kelesi con Catarina 
Lindqvisl.Risultati del angolari: Navratilova (Usa)-Martinez 
(Spa) 6-2,6-0; Kelesi (Can)-Undqvtst (Sve) 6-4, (S-3; Seles 
(Jug)-Maleeva (Bui) 6-0, 6-2; Sabatini (Ara) -Capriati 
(Usa) 6-2,7-S. Doppio: Kelesi-Selea (CanJug)-Provis-Rel-
nach (Ana-San 6-4, 6-4; Garrone-Golarsa ( Ita)-Medvede-
va-Meskhl (Ura) 5-7,6-4, 6-4; MaleevaSavchenco (Bul-Ur-
•)-Ferrando-Jaggard 6-2,6-1. 
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